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LE 
FORMAZIONIMILAN-SIIENNA

A disposizione

30 Storari
19 Favalli
18 Jankulovski
4 Kaladze
51 Strasser
9 Inzaghi
11 Huntelaar
All. Leonardo

INDISPONIBILI
Pato, Oddo,
Zambrotta, Onyewu,
Seedorf, Adiyah 

SQUALIFICATI
Ambrosini (1)

DIFFIDATI
Flamini, Seedorf

A disposizione

31 Pegolo 
19 Garofalo 
21 Rossi 
23 Jarolim 
14 Filipe 
77 Ficagna
11 Calaiò 
All. Malesani 

INDISPONIBILI
Ghezzal 

SQUALIFICATI
Cribari (1), 
Reginaldo (2) 

DIFFIDATI
Del Grosso, Brandao

MILAN

SIENA

1
DIDA 77

ANTONINI
20

ABATE

13
NESTA

33
THIAGO SILVA

21
PIRLO

8
GATTUSO

22
BORRIELLO

16
FLAMINI

32
BECKAM

80
RONALDINHO

85
CURCI

87
ROSI

6
TERZI

15
BRANDAO

3
DEL GROSSO

8
VERGASSOLA

10
CODREA

17
FINI

24
JAJALO

9
PAOLUCCI

32
MACCARONE

Reduce della gara con il Novara, il Milan del dopo Coppa Italia
vede Leonardo personalizzare esercizi a Seedorf, Pirlo e
Zambrotta. In via di recupero anche Oddo e con i compagni è
tornato a lavorare anche Pato ma difficilmente i due saranno
in campo. Per il Siena nessuna novità se non il lavoro atletico
e una sessione tattica ieri per la squadra.
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di Bruno Pizzul

LA
PARTITA

Subito dopo aver spa-
ventato l'Inter e aver
perso immeritatamen-
te con la capolista, il
Siena di Malesani

torna a San Siro per affrontare il
Milan e ha tutte le intenzioni di
sfoderare un’altra prestazione
di rilievo.
La squalifica di Cribari e soprat-
tutto del vivacissimo Reginaldo
non indurranno Malesani a retti-
ficare uno schieramento
tattico molto coraggioso,
con un tridente avanzato
manovriero e imperniato
sull’ottimo Maccarone. Si
potrà dire che il Siena è
facilmente per forabile in
difesa, tanto che, nelle
ultime due par tite con
Fiorentina e Inter, ha
incassato ben nove reti,
ma proprio l’andamento
della gara con i nerazzurri
testimonia che anche là
dietro i toscani ci sanno
fare.

Tutto questo per far intendere
come il Milan non cadrà nella
trappola di sottovalutare l’impe-
gno, come magari la classifica
potrebbe lasciar intendere. Del
resto i rossoneri appaiono ben
concentrati e pimpanti, l’ottimo
momento che stanno attraver-
sando e la rotonda vittoria sulla
Juve hanno ulteriormente galva-
nizzato l’ambiente e adesso
tutto sembra filare per il giusto

verso qualificazione in Coppa
Italia compresa.
Leonardo ha dato convinzione e

plausibilità tattica alla
squadra, il morale è
altissimo, si diffonde la
convinzione che il Milan
possa davvero costituire
l’avversaria più temibile
per i cugini nerazzurri.
Non è davvero poco,
solo che si ricordino i
malumori di qualche
mese fa e i dubbi che si
nutrivano su Leonardo,
giudicato quanto meno
inesperto. Leo invece ha
dimostrato di avere le
idee ben chiare, è riusci-

to a dare compattezza a una
squadra che molti ritenevano
disegnata in maniera fin troppo
spregiudicata, affidando a ogni
singolo elemento i compiti ai
quali appare più naturalmente
votato.
Mancherà per squalifica lo
splendido Ambrosini di questi
tempi, ma con Gattuso e
Beckham di nuovo in campo non
ci dovrebbero essere problemi
di sorta. Fermo restando che
occorre tenere sempre ben alta
la guardia: contro avversarie
dinamiche e aggressive si può
anche andare in difficoltà. E il
Siena, quanto a corsa e motiva-
zioni, non è certo carente.

MILAN, ATTENTO AI
TRANELLI DEL SIENA

I rossoneri appaiono ben concentrati e
pimpanti, l’ottimo momento che stanno
attraversando e la rotonda vittoria sulla
Juve hanno ulteriormente galvanizzato
l’ambiente 
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A MILANO IN PIAZZA BONOMELLI E IN VIALE BIANCA MARIA

I PRIMI NEGOZI    

MONCEAU FLEURS
HANNO APERTO LE PORTE IN ITALIA

Punti vendita di oltre 100 mq con offerta di fiori
tradizionali e in più bouquet già pronti, bouquet
personalizzati, composizioni floreali per tutte le
occasioni. Più di 300 varietà di fiori recisi, vasi di
orchidee, piante verdi e fiorite, collezioni esclusive,
servizio di  consegna a domicilio e catering floreale.
Monceau Fleaur nasce in Francia e ora si sta
espandendo in tutto il mondo. I prezzi sono molto
competitivi i fiori e le piante molto freschi rappresentano
il punto di forza dell’offerta Monceau Fleurs.
L’idea di Monceau Fleurs è di democratizzare la vendita
di fiori e piante  rendendole accessibili a tutti,
permettendo al cliente di scegliere il prodotto servendosi
autonomamente.

Monceau Fleurs vi aspetta 
Piazza Bonomelli - Tel. 02-534638
Viale Bianca Maria - Tel. 02-76021753 
con le sue proposte Natalizie.

www.monceaufleurs.com

Boutique di fiori di qualità 
a piccoli prezzi disponibili 
dal lunedì alla domenica 
dalle 9h 00 alle 21h 00

MILAN
DI
TIZIANO 
CRUDELI

UN DIAVOLO
DI NUOVO AMBIZIOSO

M ilan  bello e spettacolare.
Dopo la cinquina al Genoa è
arrivata l'ottima prestazione
in quel di Torino, dove il Milan
ha colto il suo 88esimo suc-

cesso sulla Juve, contro gli 86 dei bianconeri. Il
totale generale delle partite disputate tra le
due big è di 257 partite suddivise tra incontri
ufficiali, amichevoli e tornei vari. Sono escluse
le esibizioni di 45 minuti. Due eccellenti presta-
zioni con tanti gol (8) e pochi rischi (ed è que-
st'ultima la novità sostanziale). Lo score dei
rossoneri alla 19esima giornata è di 31 gol rea-
lizzati (23 dagli attaccanti: 7 Pato, 6 Borriello e
Ronaldinho, 3 Huntelaar, 1 di Inzaghi; 3 dal
centrocampista Clarence Seedorf; 5 dai difen-
sori: 3 Nesta e 2 Thiago Silva) e 19 subiti. Il
paradosso sta nel fatto che pur privi di Seedorf,
Pato e Zambrotta la squadra, abilmente diretta
e rigenerata da Leonardo, ha trovato il giusto
equilibrio. La netta vittoria sulla Juventus, sca-
turita dalle gaffe dei difensori avversari che si
sono fatti uccellare su tre palle inattive, ha
dimostrato che anche il reparto arretrato rosso-
nero con Thiago Silva e Nesta sugli scudi, ora
ben protetto da Ambrosini, Gattuso e Beckham,
è solido e in grado di concedere poco a nulla
agli avversari. I gol di Ronaldnho, che con la

seconda doppietta stagionale in campionato è
a quota 6 reti, e di Nesta (3 gol complessivi)
rilanciano le sopite ambizioni. Milan stavolta
bravo a gestire il risultato e a controllare age-
volmente le reazioni, nervose, della Juventus.
Uno dei segreti di tale rinascita, oltre all'eleva-
to tasso tecnico, è la compattezza del gruppo
che ha fiducia e stima nei confronti dell'allena-
tore. Anche nei momenti più delicati Leonardo
ha avuto il sostegno della squadra e della
società. Col Genoa e con la Juventus il Milan ha
dovuto fare a meno di Oddo, Zambrotta,
Seedorf e Pato eppure le assenze non si sono
fatte sentire. Bene i giovani Antonini, Abate e
Borriello. Addirittura la squadra ha trovato il giu-
sto equilibrio e notevoli capacità realizzative.
Nelle ultime 7 partite i rossoneri hanno ottenu-
to 6 vittorie e 1 sconfitta, ma soprattutto il
gioco è sempre più spettacolare e convincente.
Con la Juve il Milan non ha incantato ma ha evi-

denziato sicurezza nel controllare e gestire il
vantaggio acquisito facendo leva su una ragna-
tela di passaggi che hanno sfiancato, irretito e
disorientato i bianconeri. Dopo la cessione di
Kakà nell'entourage milanista la delusione viag-
giava a fiumi. Privi di Riccardino e senza un
sostituto all'altezza nessuno pensava che que-
sta squadra alla lunga potesse offrire calcio
champagne. Adesso molti scettici si sono ricre-
duti. È tornato l'entusiasmo, anche se è dove-
roso tenere i piedi ben piantati per terra. I primi
bilanci verranno stilati soltanto a fine gennaio
dopo i match con l'Inter e la Fiorentina. Per ora
godiamoci il presente evitando pericolosi voli
pindarici. 

Il paradosso del Milan sta
nel fatto che pur privi di

Seedorf, Pato e Zambrotta la
squadra, abilmente diretta e
rigenerata da Leonardo, ha
trovato il giusto equilibrio 
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I RISTORANTI ETNICI DI MILANO

MILAN
DI
TIZIANO 
CRUDELI

UN MATCH SENZA
FORMALITÀ 

L’ avversario di turno della prima
giornata del girone di ritorno è
il Siena di Malesani. Così a
prima vista considerato il
momento d'oro del Milan (8

gol segnati e 2 subiti nelle ultime due partite) e
i pesanti rovesci dei toscani, battuti in casa
dalla Fiorentina col punteggio di 5 a 1 e in tra-
sferta dall'Inter per 4 a 3, c'è il rischio di rite-
nere il match una pura formalità. Attenzione
però a non sottovalutare l'avversaria capace di
mettere in forte soggezione la capolista del
campionato, con tanto gli elogi sperticati di
Mourinho che ha ammesso: “Il Siena ha gioca-
to meglio e come minimo meritava almeno il
pareggio”. Cribari, Brandao e compagni hanno

commesso errori incredibili. Dopo essere pas-
sati in vantaggio hanno preso un gol in contro-
piede. Sul 3 a 2 a loro favore il portiere sene-
se Pegolo, complice una bordata su punizione
di Sneijder, ha subito la rete del pareggio dalla
parte dove si era posizionato. Per concludere il
festival delle sciocchezze difensive al 93' è
stato lasciato del tutto incustodito Samuel,
libero di centrare il bersaglio ad una manciata
di secondi dal fischio conclusivo. Tre madorna-
li gaffe che hanno facilitato il successo
dell'Inter. Attenzione però, l'altra faccia della
medaglia è rappresentata da una manovra
offensiva davvero efficace (3 gol rifilati alla dife-
sa meno perforata della serie A) che ha nell'ex
milanista Massimo Maccarone, nato a Galliate

il 6 settembre 1979, l'attaccante più prolifico
(8 gol di cui 1 su rigore) e di maggior spicco.
Massimo è nato e cresciuto calcisticamente
nelle giovanili rossonere. Dopo un lungo pere-
grinare in Italia e all'estero ( tra prima e dopo
ha giocato per 5 stagioni in Inghilterra nel
Middlesbrough mettendo a segno complessiva-
mente 18 gol) è approdato a Siena già nel gen-
naio 2005 per poi ritornare in Inghilterra e quin-
di trasferirsi definitivamente in Toscana nel gen-
naio 2007. Il suo bottino con la maglia bianco-
nera è di 33 reti. 
La doppietta messa a segno con l'Inter è stata
spettacolare, ma l'intera prestazione di
SuperMac è da incorniciare. Dunque attenzione
all'ex. All'andata, al Franchi, il Milan vinse 2 a
1 con due gol di Pato, per il Siena andò a ber-
saglio Ghezzal. Altro elemento di valore è il ven-
tenne svedese Albin Ekdal, un centrocampista
di proprietà della Juventus che si sta mettendo
in luce, fra l'altro proprio contro l'Inter ha
segnato il suo primo gol. Il bottino del Siena è
di 21 reti cosi distribuite: 8 Maccarone, 4
Calaiò, 2 Ghezzal e Paolucci, 1 Ekdal, Fini,
Reginaldo, Terzi e Vergassola. Come contralta-
re i gol al passivo sono 37, peggior difesa della
serie A. 

CALCIO MERCATO

È ufficiale il ghane-
se, tesserato per
la Triestina,
Hottor Edmund
Exè, 17 anni, cen-

trocampista di talento è stato
acquistato in comproprietà per

la “modica” cifra di 500 mila
euro. Altro arrivo: Petkovic,
classe '95, portiere serbo,
ritenuto una sorta di fenome-
no, inseguito da tutti i mag-
giori club professionisti. Gli
esper ti assicurano che il

Milan ha acquistato un gran-
dissimo estremo difensore.
Intanto le trattative fervono
per rinforzare gli organici. In
particolare interessa un gio-
vane terzino svizzero classe
1994.

L'altra faccia della medaglia senese è rappresentata da una manovra
offensiva davvero efficace. E attenziona a Massimo Maccarone
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MILAN

Noi a San Siro, “loro”
a Bari. Quando la
nostra rivista uscirà
già conosceremo il
risultato del match

quindi qualsiasi commento sulla
partita è superfluo. Più interes-
sante, a mio parere, è un'analisi a
largo raggio dell'Inter di questi
tempi. Nelle ultime 6 partite i
nerazzurri hanno vinto 3 volte per
1 a 0, 1 per 4 a 3, pareggiato 1 a
1 con l'Atalanta e perso 2 a 1 con
la Juventus. Dal che si desume
che non sono più il rullo compres-
sore di qualche tempo fa. Certo,
ciò che conta sono i 3 punti, ma
c'è la sensazione che qualcosa
nel meccanismo nerazzurro si sia
inceppato. I successi conseguiti
negli ultimi minuti sono 3 in cam-
pionato (con l'Udinese 2 a 1 al
93', con la Fiorentina 1 a 0 Milito
su rigore al 85', col Siena 4 a 3
con i gol di Sneijder al 87' e al 93'
di Samuel) e 1 in Champions (con
la Dinamo Kiev al 86' Milito e al
89' Sneijder). 
Fortuna? Probabilmente no, visto
che già l'anno scorso l'Inter con-
quistò ben 19 punti in 7 partite di

campionato grazie ai gol ottenuti
nelle ultime battute di gara.
Evidentemente è una loro caratte-
ristica. L'Inter ha il reparto avanza-
to più forte con 41 reti e la difesa
più solida 17 reti subite. Sembra
una corazzata inaffondabile.
Attenzione però, certi segnali indi-
catori arrivati dalle partite disputa-
te col Siena, la Juventus,
l'Atalanta, il Chievo (ai veneti è
stato negato un rigore molto evi-
dente) dimostrano che l'Inter se
attaccata e aggredita può andare
in difficoltà. Bisogna però tenere
alta la guardia per tutto l'arco del
match altrimenti con la loro grinta
e determinazione che si ritrovano
sono in grado di ribaltare il risulta-
to anche nei minuti conclusivi.
Qualcuno in casa interista sostie-
ne che le prestazioni poco convin-
centi sono causate dalle numero-
se assenze di giocatori importanti.

Gli infortuni nel calcio muscolare e
frenetico di oggi sono assai diffu-
si. Il Milan è privo di 6 titolari
(Oniewu, Oddo, Zambrotta,
Seedorf, Pato più il nuovo acqui-
sto Adiyay impegnato nella Coppa
d'Africa), la Juventus 8, l'Inter 6

(Cambiasso, Chivu, Muntari,
Eto'o, Materazzi e Stankovic). Di
necessità occorre quindi fare virtù
evitando vittimismi. Oltretutto in
casa interista i risultati, per quan-
to sofferti, continuano ad essere
positivi.

L’INTER BARCOLLA (MA NON MOLLA)

COPPA ITALIA

Anche il Milan di
Leonardo ha superato
il turno di Coppa Italia
contro un eccellente
Novara. Da segnalare

gli splendidi gol di Inzaghi e Flamini.
Supepippo ha segnato il gol numero
120 da quando veste la maglia rosso-
nera (69 in campionato, 10 in Coppa
Italia, 7 in Coppa Uefa, 31 in
Champions League, 1 in Supercoppa
Uefa, 2 Coppa del Mondo per club).
Le reti complessive sono 310 (152 in
serie A, 28 in serie B, 13 in serie C1,
16 in Coppa Italia, 2 in Supercoppa
italiana, 48 in Champions League, 10
in Coppa Uefa, 2 in Coppe delle
Coppe, 7 in Intertoto, 1 in
Supercoppa Europea, 2 nel Mondiale

per Club, 25 in Nazionale A, 3 nella
Nazionale Under 21). Il match che ha
consentito il passaggio del Milan ai
quarti di finale (dove incontrerà mer-
coledì 20 la vincente di Udinese-
Lumezzane) è stato caratterizzato
anche dall'esordio in prima squadra
di Andrea De Vito terzino sinistro,
nato a Pavia il 27 novembre 1991 e
Simone Verdi, nato a Broni il 12 luglio
1992, entrato al 65esimo. Simone,
171 centimetri per 62 chilogrammi,
arrivato al Milan nel 2002 dall'Audax
Travacò, squadra in provincia di Pavia,
è considerato un vero e proprio talen-
to. Il ragazzo avrebbe dovuto giocare
dall'inizio ma siccome era reduce da
un infortunio è stato inserito a partita
in corso.

C'è la sensazione 
che qualcosa 

nel meccanismo
nerazzurro si sia

inceppato 
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Durante l’estate del 1984, quat-
tro tifosissimi del Milan,
Cesare Berardi, Alessandro
Bilandini, Alberto Bertozzi e
Riccardo Zangheri, all’ombra

di un ombrellone, decisero di fondare un
Milan Club, per dare ai numerosi tifosi della
zona un preciso punto di riferimento del tifo
organizzato. Ben presto, gli affiliati raggiun-
sero quota 250, a dimostrazione della gran-
de passione rossonera della Romagna,
tanto da meritare il plauso di via Turati.
Il Milan Club dispone di una capiente sala
dove è possibile vedere le partite esterne
del Milan che, il più delle volte, seguono a
Milano con viaggi ben organizzati, dando

vita anche a simpatiche iniziative, come la
“rustida” di pesce davanti allo stadio, orga-
nizzata con i colleghi di Montecavolo. 
Tappa importante del Club è stata la grande
Festa per il 25 ° anno che ha registrato la
presenza di illustri ospiti tra cui Tiziano
Crudeli ed i calciatori Bartolomei, Colombo,

Sabadini, Ambrosini, Costacur ta e Leo-
nardo.
I soci hanno seguito il Milan in tutte le fina-
li di Coppe, tanto che Cesare Berardi, per
non perdersi Milan- Estudiantes, pensò
bene di iniziare la Luna di miele a San Siro.
Le attività del Milan Club sono incentrate
soprattutto sui giovani che dallo sport e dal-
l’associazionismo traggono esempi di vita
corretta. In conclusione, per il bene del tifo
rossonero e dell’amata Riccione fu molto
saggia quella decisione presa, sotto la calu-
ra di quell’estate del 1984. Direttivo:presi-
dente, Cesare Berardi; vice, Alessandro
Bilancioni e Alberto Bertozzi; segretario-
tesoriere: Riccardo Zangheri.

MILAN CLUB VITA
DEI CLUB

di Giovanni Labanca
MILAN CLUB RICCIONE

Un club che dispone di una
capiente sala dove è 

possibile vedere le partite
esterne del Milan. E che
spesso punta anche su 

simpatiche iniziative
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SETTORE GIOVANILE

Troppa qualità più degli
altri. Troppo calcio
naturale. Ebbene se i
rossoneri sono diventa-
ti tutto ciò è indubbio

che i meriti spettano al direttore
d'orchestra. Ricordate quanto criti-
che sono state mosse alla società,
al mister e ai giocatori all'inizio del
campionato quando, dopo la ces-
sione di Kakà, il Milan sembrava
un'armata Brancaleone? Se un un
tecnico percepisce, come nel caso
di Mourinho, 11 milioni e 500 euro
all'anno vorrà pure dire che la sua
incidenza va ben oltre il 20-30%
che solitamente si attribuisce a
colui che sta in panchina. In picco-
lo anche la Primavera ha trovato in
Giovanni Stroppa l'uomo giusto al
posto giusto visto che rispetto ad
alcuni predecessori il suo comples-
so, debitamente rinforzato, sta pro-
cedendo a gonfie vele. Eppure
“Giovannino” era stato accolto con
molto scetticismo visto e conside-
rato che aveva allenato solo i gio-
vanissimi e quindi, secondo certi
soloni, “non aveva l'esperienza per

dirigere una formazione impegnata
nel dif ficile campionato
Primavera.” Il calcio non è una
scienza esatta per cui qualsiasi
drastico giudizio della prima ora
può essere successivamente
smentito dall'evolversi delle situa-
zioni. Giovanni Stroppa in tempi
brevi ha conquistato stima e consi-
derazioni. La classifica, a causa di
molti rinvii, non si è ancora stabiliz-
zata. L'Atalanta, 18 gol segnati 7
subiti, guida il girone con 29 punti
in 13 match disputati (9 vittorie, 2
pareggi e 2 sconfitte), il Milan, 26
gol segnati e 9 subiti, è secondo
con 25 punti, frutto di 7 vittorie, 4
pareggi, 1 sconfitta, ma ha una
par tita in meno, seguito
dall'Albinoleffe a quota 23 (13 par-
tite: 6 vittorie, 5 pareggi e 2 scon-
fitte. Gol segnati 12. Subiti 11).

L'Inter ha totalizzato 22 punti in
11 partite disputate (6 vittorie, 4
pareggi, 1 sconfitta con 23 gol
all'attivo e 9 al passivo). Seguono
poi tutte le altre.

LA BERRETTI 
IN DIFFICOLTÀ 
Altra sconfitta nella prima uscita del
nuovo anno per la Berretti. Stavolta
il sesto passo falso della stagione è
arrivato per mano del Brescia,
penultimo del girone, che su un
campo impossibile ha battuto i ros-
soneri decimati dalle assenze e per-
tanto costretti a ricorrere agli inne-
sti di alcuni Primavera (Di Fabio, Di
Lauri, Barabini) che non hanno pro-
dotto gli effetti sperati. La squadra,
nel primo tempo terminato 0 a 0,
pur non facendo cose trascendenta-
li, si è comportata in maniera digni-

tosa. Si sono viste buone trame su
un terreno di gioco reso quasi
impraticabile dalla pioggia battente
e dal vento gelido. Nella seconda
frazione De Vecchi ha modificato
l'assetto tattico puntando sul 4-4-2
col dichiarato intento di dare mag-
gior equilibrio alla squadra. In realtà
oltre al gol del pareggio, arrivato sul-
l'unico tiro in porta, non c'è stato
altro da segnalare se non l'evidente
supremazia dei bresciani che non
hanno per nulla risentito le disastro-
se condizioni climatiche. I rossone-
ri, sia pure con una partita in più
rispetto alla capolista, sono quinti
(24 punti con 8 vittorie e 6 sconfitte
con 29 reti all'attivo e 15 al passi-
vo). Il girone è guidato dal
Pergocrema con 35 punti seguito
dal Sudtirol 29, Lecco 25, Milan 24,
Atalanta 23. A parziale consolazio-
ne va ribadita, ancora una volta, la
filosofia tanto cara al prolifico e
famoso settore giovanile dell'Ajax:
non conta vincere ma imparare a
giocare. Se De Vecchi raggiungerà
tale finalità avrà assolto in pieno il
suo mandato.

DI
TIZIANO 
CRUDELI

STROPPA COME…
LEONARDO

Dal 1961

Carrozzeria 
Inter

di Vittorio Famberti

Via Carlo D’Adda, 4 - 20143 Milano
Tel. 0289402778 - Fax. 0289402778

Del Milan di Leonardo s'è scritto: valorizza
tutto dei suoi giocatori. Esiste un gruppo,
esiste un'idea, esiste un leader. Esistono

solisti che provano a fare squadra 
e si divertono a mostrare calcio
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Pizza al Trancio!!

SETTORE GIOVANILE

MA PER FORTUNA 
CHE C’È ROBERTO
ALLIEVI e GIOVANISSIMI nazionali
non hanno giocato. Le classifiche
per tanto rimangono inalterate.
Allievi: Inter punti 36, Milan 28,
Atalanta 25, Brescia 24,
Albinolef fe, 23, Monza 20,
Cremonese 17, Olbia 16,
ProSesto 15, Lumezzane 11,
Pavia 10, Pergocrema e Alghero
8, Lecco 5. Giovanissimi: Atalanta
35, Milan 30, Inter 29 ecc. Nota a
parte meritano I Giovanissimi di
Roberto Bertuzzo che in una delle
ultime par tite del campionato
hanno sconfitto l'Inter per 2 a 1
rifilandogli l'unica sconfitta stagio-
nale. Oltretutto, fatto più unico
che raro, con questo passo falso i
nerazzurri di Cerrone hanno cedu-

to il passo ai milanisti che ora in
classifica hanno un punto di van-
taggio. 

LA PRIMAVERA 
SI COMFERMA ANCHE 
IN COPPA ITALIA
Per la Primavera il ritorno di
Coppa Italia contro il Cittadella è
stata una pura formalità. Dopo
aver vinto il match di andata per 2
a 1 con i gol di Zigoni e Gaeta, i
ragazzi di Giovannino Stroppa si
sono ripetuti imponendosi in tra-
sferta per 3 a 0 con le reti di
Schenetti, Albertazzi e Scampini.
Prossimo turno con l'Empoli che
ha sconfitto la Lazio per 1 a 0.
Interessante lo score dei marcato-
ri rossoneri. In Coppa Italia:
Zigoni 5 reti, Schenetti 4, Gaeta

2, Oduamadi, Verdi Scampini,
Meregalli e Albertazzi 1. Autoreti
a favore: 2. In campionato: Verdi
7 gol, Zigoni, 5, Schenetti 4,
Oduamadi, Merkel, Beretta 2,
Ikande e Gaeta 1.

I CONSIGLI 
DI MARINO MAGRIN
MARINO MAGRIN, allenatore dei
Giovanissimi Regionali, in una inter-
vista si è soffermato su un aspetto
motivazionale non trascurabile: “Ai
ragazzi dico di mirare in alto. Il che
vuol dire: progredire e crescere.
Questi stimoli hanno un valore in
campo e fuori. Nei miei trascorsi
giovanili mi bocciarono come cal-
ciatore. Dopo quella bocciatura ho
trovato la forza per dimostrare a
me stesso e agli altri che potevo
farcela. I buoni risultati conseguiti
nella mia carriera hanno confortato
le mie convinzioni della prima ora e
sconfessato i giudizi negativi.
Campioni si può diventare, fuori-
classe si nasce. Ecco perché se in
un ragazzo si intravvedono le stim-
mate del potenziale giocatore di
talento anche se non ha un gran
fisico non va messo da parte.

MISTER BEGGI 
SUGLI SCUDI
ALLIEVI REGIONALI. Il primo derby
dell'anno si conclude con un

pareggio. Alla rete del nerazzurro
Belloni risponde con un gol realiz-
zato nel terzo minuto di recupero
del secondo tempo il milanista
Sansonetti. Tutto è bene quel che
finisce bene. Mister Beggi può
ritenersi soddisfatto. I correttivi
apportati sono serviti a raddrizza-
re il match. l'Inter però veleggia
nei quartieri alti con 46 punti (15
vittorie 1 pareggio col Milan, 0
sconfitte. Gol fatti 57, subiti 8).
Atalanta 39 (12 vittorie, 3 pareg-
gi 1 sconfitta. Gol realizzati 39,
subiti 11), Milan terzo con 38
punti (12 vittorie, 2 pareggi, 2
sconfitte con 59 gol segnati e 14
subiti).
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PREMIO LETTERARIO NAZIONALE
“RIGHE ROSSONERE”
MILAN CLUB “NEREO ROCCO”

Il Milan Club “Nereo Rocco” di Milano in
occasione del 30° anniversario della
scomparsa del “Paron” promuove la
prima edizione del Premio letterario
nazionale “Righe Rossonere” per prose

inedite di non oltre 30 righe e poesie inedite di
non oltre 20 versi che celebrino i colori rosso-
neri dell’A.C.Milan dal giorno della sua fonda-
zione a oggi. Il concorso è aperto a tutti.
Gli elaborati, in sette copie, dovranno perveni-
re, a mezzo posta (Milan Club Nereo Rocco
c/o Maria Luisa Molteni – Via Rembrandt 65 –
20147 Milano) o via mail a segreteria@milan-
clubnereorocco.com entro e non oltre il 30
aprile p.v. (fa fede il timbro postale o la data
della mail; info tel. 333.1363640).
Ciascuna copia dovrà contenere nome, cogno-
me, luogo e data di nascita, indirizzo, numero
di telefono ed e-mail.
Non saranno considerate valide le poesie
inviate in forma anonima.
È fissato un contributo di iscrizione e spese di
segreteria di ? 15,00 da versarsi sulla carta
Postepay n. 4023600551493820 intestata a

Maria Luisa Molteni (copia del versamento
dovrà essere allegato all’elaborato).

La commissione giudicatrice sarà composta
da:
Giovanni Lodetti (Presidente)
Curzia Ferrari, Daniela Pizzagalli, Davide
Grassi, Franco Loi, Giancarlo Pontiggia, Luigi
Sampietro, Paolo Tempo, segretaria Maria
Luisa Molteni.

Verranno selezionati cinque scrittori e cinque
poeti per ogni sezione.
I premi saranno costituiti da DVD, libri, maglie
e altri gadget rossoneri.
I lavori non saranno restituiti.

Il resto delle informazioni su: 
www.milanclubnereorocco.com

Per la premiazione, per la data e per la sede nulla è
ancora stato deciso. Ma a oggi non possiamo non

comunicare un importante annuncio, quello in merito
al premio Nereo Rocco “Righe Rossonere” ideato
dall’omonimo Milan Club. San Siro Calcio non solo

appoggia l’iniziativa ma solennizza l’evento. La
premiazione si terrà nel mese di giugno

aauuttoonnoolleeggggiioo

&& cc.. ssaass
UUffffiicciioo:: vviiaa GG..BB.. PPiirraanneessii 2266 -- MMiillaannoo
PPaarrccoo mmeezzzzii:: vviiaa GG..BB.. PPiirraanneessii 7744 -- MMiillaannoo
TTeell//ffaaxx:: 0022 7711004400337722
cceellll:: 333355 77009977558844
eemmaaiill:: aauuttoonnoolleeggggiioobbvv@@lliibbeerroo..iitt

BBIIGGLLIIOOLLII

NUOVO AUTOLAVAGGIO MARY

60 metri di pulizia per la vostra AUTO!
SEMPRE APERTI!!! ANCHE LA DOMENICA
Via Virgilio Ferrari 27 (Zona Ripamonti sulla bretella) Milano

Tel. 02 84891454
POCHI MINUTI PER UN SERVIZIO COMPLETO, VENITE A PROVARE!!
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Inter ancora prima in solitario, ma cresce
la sensazione che i nerazzurri, anche
perché costretti a fare i conti con le
molte indisponibilità, non siano poi la
corazzata inaffondabile che potrebbe

sembrare.
L’ipotesi che si possa riaprire la questione
scudetto, con il Milan naturalmente nelle vesti
di principale competitore dei nerazzurri è molto
intrigante ma presuppone che chi insegue non
sbagli mai, perché i margini d’errore si sono
assottigliati. Scudetto a parte, il campionato
continua ad alimentare incertezza e quindi
interesse per la zona nobile della classifica, in
particolare resta avvincente la corsa ai posti
che valgono l'Europa. Basta dare un’occhiati-
na alla graduatoria e si capisce come siano

parecchie le squadre che possono farci un
pensierino e come sia tutt'altro che scontato
l'approdo all'Europa che conta da parte delle
“solite note”.
Se infatti Inter e Milan appaiono, e non solo
per il blasone e la storia, due più che credibili
candidate, c’è un autentico affollamento di
squadre per le altre posizioni, con la Juve che,
nonostante il brodino perso in Coppa Italia a
spese del Napoli, teme di poter essere risuc-

chiata all' indietro. Il Napoli stesso, la riemer-
gente Roma, la Fiorentina, il Palermo, perfino
il Parma e il Bari, assieme alle due genovesi,
sono vicine e coltivano non chimeriche speran-
ze. Insomma è un campionato che, a metà
esatta del cammino, mantiene vivi molti motivi
di interesse, anche a non voler sottolineare le
angustie della bassa classifica, dove restano
impegolate squadre partite con ben altre ambi-
zioni, si pensi a Lazio e Udinese.

SOLO MILAN E INTER
LE CREDIBILI CANDIDATE

Scudetto a parte, il
campionato continua ad
alimentare incertezza e

quindi interesse per la zona
nobile della classifica, in

particolare resta avvincente
la corsa ai posti che valgono

l'Europa 

di Bruno Pizzul

IL
CAMPIONATO
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La classifica 
Inter 45
Milan 37
Juventus 33
Napoli 33
Roma 32
Fiorentina 30
Palermo 30
Parma 28
Cagliari 27
Bari 27

Genoa 27
Sampdoria 26
Chievo 24
Livorno 21
Lazio 20
Udinese 19
Bologna 16
Catania 15
Atalanta 13
Siena 12

La classifica marcatori

Ventesima giornata
Sabato 9 Gennaio 

Chievo - Juventus 15:00
Fiorentina - Bologna 15:00
Atalanta - Lazio 15:00
Parma - Udinese 15:00
Roma - Genoa 15:00
Sampdoria - Catania 15:00
Milan - Siena 15:00
Napoli - Palermo 20:45

Domenica 10 Gennaio  

Cagliari - Livorno 18:00
Bari - Inter 20:45

Prossimo turno
Genoa - Atalanta 18,00 Juventus - Roma 20,45

Antonio Di Natale 12 Udinese 
Diego Milito 11 Inter 
Alberto Gilardino 9 Fiorentina 
Alessandro Matri 9 Cagliari 
Francesco Totti 9 Roma 
Giampaolo Pazzini 8 Sampdoria 
Marek Hamsik 8 Napoli 
Massimo Maccarone 8 Siena 
Samuel Eto'o 8 Inter 
Alexandre Pato 7 Milan 
David Trézéguet 7 Juventus 
Fabio Quagliarella 7 Napoli 
Sergio Floccari 7 Lazio 
Edison Cavani 6 Palermo 
Fabrizio Miccoli 6 Palermo 

Sabato 23 gennaio 2010 

Catania - Parma 15,00
Siena - Cagliari 15,00
Udinese - Sampdoria 15,00
Palermo - Fiorentina 15,00

Lazio - Chievo 15,00
Livorno - Napoli 15,00
Bologna - Bari 15,00
Inter - Milan 20,45

Domenica 24 gennaio 2010 

I NUMERI 
DELLA 20A GIORNATA

LLee TTrree ZZiiee
Via Novara, 62 - 20147 Milano - Tel. 02.40093619
Orario: 06 alle 02 - Nessuna chiusura settimanale

IIssaa,, MMaarriiaa ee GGiiuulliiaa,, llee ttrree zziiee,, ttii aassppeettttaannoo 
nneell llooccaallee ddii vviiaa NNoovvaarraa aall 6622.. IIll bbaarr hhaa 

ccaammbbiiaattoo ggeessttiioonnee ee iinn bbuuoonnaa ppaarrttee llooookk,, qquuiinnddii
ooggggii hhaa ddaavvvveerroo uunnaa mmaarrcciiaa iinn ppiiùù
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IL NEGOZIO STORICO DEL CALCIO
Maglie di campionato italiano 

ed estero e relative nazionali Abbigliamento -
Portiere - Gadget relativi al calcio

STAMPE IMMEDIATE DEI GIOCATORI IN OMAGGIO
Via Zuretti, 2 - Tel. 026706436

Corso B. Aires, 53 - Tel. 0229403434

di Roberto Rovere

IL CALCIO

Allora è certo. Dalla prossima
stagione avremo più calcio. O
meglio, lo stesso calcio, spal-
mato su più giorni. Ci saranno
gli anticipi del venerdì, quelli

del sabato, quelli della domenica all’ora di
pranzo, più i posticipi del lunedì. Se a questo
ci aggiungiamo le coppe del martedì e del
mercoledì, la settimana è praticamente
piena. Queste novità, peraltro già in atto nel
campionato in corso, sono dettate da ragio-
ni principalmente economiche. E la televisio-
ne ne rappresenta l’unità di misura. Il calcio
infatti è spettacolo, prima di tutto televisivo,
e gli spettatori davanti alla tv ne determina-
no il valore.
L’equazione è semplice, più sono gli spetta-
tori, più il valore cresce. E dato che negli
stadi più di tanti non ce ne stanno, quelli
davanti alla tv valgono enormemente di più.
E il successo di share ottenuto dalle tv a
pagamento con la partita della Befana a
pranzo, Chievo-Inter, dimostra che l’interes-
se per il calcio in tv continua a crescere.
Fulcro dell’intero sistema è dunque la televi-
sione. Quella che i nostri nonni, ultimi saggi,
definivano come la “scatola magica”.
Scatola che di magie ne ha fatte davvero
tante.
E ora è lei che detta le regole, ridefinisce le
abitudini, crea e distrugge. E nel caso del
calcio, fa felici un po’ tutti. Prima di tutto le
emittenti, in particolare quelle a pagamen-
to, che potranno far crescere gli spettatori
e di conseguenza il valore degli spazi pub-
blicitari.

Poi la Lega Calcio e quindi i Club, in partico-
lare i più piccoli, che grazie al prossimo con-
tratto tv, potranno ripartirsi circa un miliardo
di euro a stagione. Infine i tifosi, che potran-
no godersi in diretta una partita ogni giorno.
Rimarrà un unico giorno di libertà. Il giovedì.
Speriamo non piova, almeno si potrà uscire
a fare due passi!

CALCIO: LO SPETTACOLO?
SEMPRE PIÙ IN TIVÙ

L’equazione è semplice,
più sono gli spettatori,

più il valore cresce. 
E dato che negli stadi 
più di tanti non ce ne
stanno, quelli davanti 

alla tv valgono
enormemente di più


